
 1

      COMUNE DI PRIVERNO 
                 Provincia di Latina 

 
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
 
 
N.   229      del   08  AGOSTO    2014   

 
 

OGGETTO :  INTEGRAZIONE DELLA DELIBERAZIONE N.   042      DEL   27  
FEBBRAIO    2014  AVENTE PER OGGETTO”   ATTO DI INDIRIZZO PER 
L'AFFIDAMENTO  DI SERVIZI A COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO "B" AI SENSI 
DELLA LEGGE N.  381/1991 E L.R. N. 24/1996 - APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE TIPO. 
 
 

L’anno DUEMILAQUATTORDICI, il giorno  OTTO   del mese di   AGOSTO , alle 

ore  9,15 , presso la sede comunale si è riunita, regolarmente convocata, la Giunta 

comunale con la presenza dei signori: 

Nome  presente assente 
Delogu   Angelo  Sindaco X  
Anna Maria Bilancia Vicesindaco  X 
Antonio  Ines Assessore X  
Elvira  Picozza Assessore  X 
Mauro Petrole Assessore X  
Pierluigi  Vellucci Assessore X  

 
 

Partecipa con le funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 

97, comma 4, lett. a), del D.Lgs. 18/8/2000, n.267) il Segretario comunale Avv. 

Alessandro  Izzi . 

 

Il   Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso: 
 
- che  ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 381 dell’08/11/1991, come modificato dall’art. 20 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1994”, gli Enti Pubblici possono, anche in 
deroga alla disciplina in materia di contratti della Pubblica Amministrazione, stipulare convenzioni 
con le Cooperative Sociali che svolgono attività agricole, industriali, commerciali e di servizi, per la 
fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi, il cui importo stimato al netto 
dell'IVA sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici, 
purché finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate di cui all’art. 4 comma 1 
della suddetta Legge n. 381/91; 
 
- che lo stesso “Codice dei contratti pubblici”, all’art. 52 prevede l’art. 5, 1° comma, della L. n° 
381/91: “Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di capitali a partecipazione 
pubblica, anche in deroga alla disciplina di contratti della pubblica amministrazione, possono 
stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera b), ovvero con analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità 
europea, per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi il cui importo 
stimato al netto dell’IVA sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di 
appalti pubblici, purché tali convenzioni siano finalizzate a creare opportunità di lavoro per le 
persone svantaggiate di cui all’articolo 4, comma 1”. 
 
-Che dal 1 gennaio 2014 sono in vigore le nuove soglie comunitarie per gli appalti  di  forniture e 
servizi stabilite con il Regolamento (UE) n. 1336/2013 della Commissione del 13 dicembre 2013 
fissate  in € 207.000,00 (iva esclusa); 
 
-che le Società Cooperative Sociale a r.l., senza scopo di lucro,  dovranno essere iscritte all’albo delle 
cooperative a mutualità prevalente, sezione Cooperazione Sociale e all’albo regionale previsto ai 
sensi della L.R.   27 giugno 1996, n. 24 Disciplina delle cooperative sociali ; 
 
CONSIDERATO che, al fine di proseguire nella ricerca di una immediata ed efficace soluzione del 
problema della marginalità sociale nel territorio del Comune di Priverno, l’Amministrazione 
Comunale intende affidare i servizi  che vengono  individuati  nella presente Deliberazione a 
Cooperative Sociali di tipo “B”, le quali dovranno tenere conto delle persone in condizione di 
svantaggio residenti nel territorio comunale e in particolare di quelle individuate e/o segnalate dal 
Settore Servizi Sociali tra i soggetti in condizione di disabilità e svantaggio, come previsto dalla 
Legge 381/1991: 
 
- che con la realizzazione delle attività di cui sopra è possibile raggiungere il duplice obiettivo di 
affidare i  servizi locali e nel contempo rispondere all’esigenza di svolgere percorsi di inserimento 
lavorativo, arginare fenomeni di devianza e marginalità, realizzare la promozione umana per il 
recupero ed il reinserimento sociale; 
 
- che al fine di stipulare apposita convenzione con una cooperativa sociale di tipo “B” è necessario 
approvare lo schema di convenzione-tipo 
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che con la deliberazione n. 42 del 27.2.2014 si esprimeva, quale atto di indirizzo, la volontà di 
affidare a Cooperative Sociali di tipo “B”, i servizi sotto elencati, finalizzati a creare opportunità di 
lavoro per le persone svantaggiate residenti nel Comune di Priverno, nel rispetto del limite delle 
soglie comunitarie: 
 

• "Pulizia e Spazzamento Strade, Piazze e Mercati"  
• l'affidamento del servizio di "Pulizia locali  assegnati al Dipartimento “Patrimonio – 

Manutenzioni” 
• Pulizia bagni pubblici  
• Ascensore  terminal 
• Pulizia degli spazi verdi  parchi ecc"  
  
approvando lo  schema di convenzione tipo predisposto per l’affidamento del servizi sopra 
indicati; 
 

Ritenuto  doveroso ed opportuno e approvare l’integrazione degli indirizzi già espressi  con la 
deliberazione n. 42/2014, prevedendo di aggiungere ai servizi già individuati  e finalizzati a creare 
opportunità di lavoro per le persone svantaggiate residenti nel Comune di Priverno, nel rispetto del 
limite delle soglie comunitarie, anche la gestione del cimitero comunale; 
 
VISTA la Legge 08/11/1991, n. 381; 
 
VISTA la L.R.   27 giugno 1996, n. 24 Disciplina delle cooperative sociali; 
 
 VISTO il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Visti gli allegati pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione  di  cui al presente 
provvedimento  resi  dal responsabile  del servizio interessato in ordine  alla  regolarità tecnica,  
 ai sensi dell'art.49,  del D.Lgs 18  agosto 2000, n. 267;    
 
Ad unanimità dei voti espressi legalmente; 
 

DELIBERA 
 
1. · di  approvare, per le motivazioni espresse in narrativa,  l’integrazione degli indirizzi già espressi  
con la deliberazione n. 42/2014, prevedendo di aggiungere ai servizi già individuati e finalizzati a 
creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate residenti nel Comune di Priverno, nel rispetto 
del limite delle soglie comunitarie, anche la gestione del cimitero comunale nelle forme e modalità 
consentite dalla legge; 
 
3. · di demandare al   Responsabile  Dipartimento 5 “ Cimitero”  l’adozione di tutti gli atti necessari e 
conseguenti per dare attuazione al presente provvedimento in conformità alla legge ed ai pareri 
espressi dall’ ANAC e dall’ AVCP; 
 
4. di individuare nel Responsabile del dipartimento 6 servizi  Socio Assistenziali il referente della 
verifica della procedura interna per gli aspetti sociali e dei rapporti con le cooperative affidatarie dei 
servizi in convenzione; 
 
6. di  dichiarare,  con votazione separata e  con  il  voto unanime degli intervenuti, il presente 
atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4^ comma, del D.Lgls 8 agosto2000 n. 
267, stante l'urgenza di provvedere in merito.  
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Schema di convenzione-tipo per i rapporti tra le cooperative sociali e l’Amministrazione di 
Priverno per la fornitura di beni e servizi ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 8 
novembre 1991, n. 381 
Convenzione tra l’ente ………………………….....………………………………. e la cooperativa 
sociale ……………………….……………..………. per la fornitura di 
…………………………..……………………, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 8 
novembre 1991, n. 381. 
 
L’anno ………………….…., il giorno …………..…. del mese di ……………..…………………., 
nella sede di ……………………………………………………., 

TRA 
l’ente ……………………………………(nel prosieguo: l’Ente), codice fiscale 
…………………………………….., avente sede a …………………………………………………., 
rappresentato da ……………………………………………………………………………………, 
nato a ……………………………..., 
il ………………….., domiciliato a …………………………………, abilitato alla sottoscrizione 
della presente convenzione 

E 
la cooperativa sociale ……………………………… (nel prosieguo: la Cooperativa sociale), codice 
fiscale ………………….., avente sede a …………………………………………...………., iscritta 
nella sezione “…….……” al numero …………...…. dell’Albo regionale delle cooperative sociali 
della Regione …………………….., nella persona del suo legale rappresentante 
………………………………………….………………………………….…………, nato 
a……………...…………, il ……………………., domiciliato a …………………………………, 
abilitato alla sottoscrizione della presente convenzione; 

 

PREMESSO 

 
- - che  ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 381 dell’08/11/1991, come modificato dall’art. 20 della 

legge 6 febbraio 1996, n. 52 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1994”, gli Enti Pubblici 
possono, anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della Pubblica Amministrazione, 
stipulare convenzioni con le Cooperative Sociali che svolgono attività agricole, industriali, 
commerciali e di servizi, per la fornitura di beni e servizi, diversi da quelli socio-sanitari ed 
educativi, il cui importo stimato al netto dell'IVA sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive 
comunitarie in materia di appalti pubblici, purché finalizzate a creare opportunità di lavoro per le 
persone svantaggiate di cui all’art. 4 comma 1 della suddetta Legge n. 381/91; 
 

- - che lo stesso “Codice dei contratti pubblici”, all’art. 52 prevede l’art. 5, 1° comma, della L. n° 
381/91: “Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di capitali a partecipazione 
pubblica, anche in deroga alla disciplina di contratti della pubblica amministrazione, possono 
stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera b), ovvero con analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità 
europea, per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi il cui 
importo stimato al netto dell’IVA sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in 
materia di appalti pubblici, purché tali convenzioni siano finalizzate a creare opportunità di 
lavoro per le persone svantaggiate di cui all’articolo 4, comma 1”; 

- Che  la L.R.   27 giugno 1996, n. 24 stabilisce la “Disciplina delle cooperative sociali” ; 
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- che, in conformità all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381, ed all’articolo 9 

della legge regionale la L.R.   27 giugno 1996, n. 24, l’Ente ha ritenuto con determinazione   n.     
del        di procedere alla stipula con la cooperativa sociale di una convenzione per la fornitura  e 
/o servizio di …………………………………………………………………………; 

- che la Cooperativa sociale, ai fini dell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate di cui 
all’articolo 4, comma 1, della legge 381/1991, svolge le seguenti attività:...…………………….; 

- che la Cooperativa sociale rispetta i requisiti di cui all’articolo 2, comma 2, ed all’articolo 4, 
comma 2, della legge 381/1991; 

- che, alla data odierna, le persone svantaggiate costituiscono il …………… per cento dei 
lavoratori della Cooperativa sociale; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 
(Oggetto) 

La presente convenzione (nel prosieguo: la convenzione) ha ad oggetto le seguenti prestazioni: 
a) fornitura da parte della Cooperativa sociale dei beni e/o dei servizi di cui all’allegato 

capitolato speciale verso il pagamento del corrispettivo come determinato all’articolo 12 (nel 
prosieguo: la fornitura); 

b) creazione di opportunità di lavoro per le persone svantaggiate di cui all’articolo 4, comma 1, 
della legge 381/1991, con particolare riferimento alle seguenti tipologie di svantaggio 
…………………………………………………………………………….…….., attraverso 
l’impiego delle stesse nell’ambito dell’esecuzione della fornitura di cui alla lettera a); 

c) inserimenti lavorativi, aggiuntivi rispetto a quelli di cui alla lettera b), di persone in stato o a 
rischio di emarginazione sociale, di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), della legge 
regionale 24/1996. 

 
Art. 2 

(Durata) 
La convenzione ha la seguente durata:……………………………………….……..……………… 

 
Art. 3 

(Modalità di svolgimento delle prestazioni e raccordo con gli uffici dell’Ente) 
La Cooperativa sociale si impegna ad eseguire la fornitura secondo le modalità ed i tempi indicati nel 
capitolato speciale allegato, con piena autonomia organizzativa e gestionale. 
La Cooperativa sociale si impegna altresì ad organizzare l’attività lavorativa necessaria 
all’esecuzione della fornitura in armonia con i contenuti e le finalità dei piani di inserimento delle 
persone svantaggiate di cui all’articolo 5. 
L’Ente individua nella persona di …………….…………………………….... il responsabile della 
gestione dei rapporti con la Cooperativa sociale ai fini dell’attuazione della convenzione, cui la 
Cooperativa sociale stessa potrà rivolgersi per qualsiasi problema di natura tecnica ed amministrativa. 

 
Art. 4 

(Personale impiegato, requisiti di professionalità e nomina dei responsabili delle attività) 
Per l’espletamento delle prestazioni oggetto della convenzione, la Cooperativa sociale si impegna ad 
impiegare in totale n. ………………. lavoratori, di cui n. ………………. persone svantaggiate ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 381/1991 (nel prosieguo: le persone svantaggiate). Il 
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personale di sesso femminile è dato da n. ………………. lavoratrici, di cui n. ………………. 
persone svantaggiate. 
Nell’elenco nominativo allegato sono dettagliate le informazioni concernenti le qualificazioni ed i 
requisiti di professionalità ed esperienza del personale impiegato, nonché i dati relativi ai contratti di 
lavoro, comprensivi dell’orario di lavoro e dei mansionari. Nell’elenco in parola sono, in particolare, 
precisate le caratteristiche professionali del responsabile tecnico, nominato nella persona di 
…………………………….……………………...………..….., e del responsabile organizzativo e 
dell’inserimento lavorativo, nominato nella persona di 
…………………………….……………………...………..….., nonché i compiti agli stessi attribuiti. 
Ogni eventuale variazione dell’elenco di cui sopra deve essere previamente comunicata all’Ente e 
debitamente motivata. 
Qualora la Cooperativa sociale sia iscritta contemporaneamente nelle sezioni a) e b) dell’Albo 
regionale delle cooperative sociali, la stessa si impegna a trasmettere all’Ente l’elenco nominativo dei 
lavoratori soci e non soci divisi per tipologia di attività secondo le indicazioni di cui all’articolo 1 
della legge 381/1991. 

 
 
 

Art. 5 
(Inserimento lavorativo delle persone svantaggiate) 

La Cooperativa sociale si impegna ad attuare gli inserimenti lavorativi delle persone svantaggiate 
sulla base delle seguenti modalità generali: 
………………………………………………………………………………………………………… 
La Cooperativa sociale si impegna ad attuare per ciascuna delle persone svantaggiate i piani 
individuali di inserimento di cui all’apposito allegato, predisposti, in raccordo con i centri per 
l’impiego, in collaborazione con gli uffici del servizio sociale competente e d’intesa con le persone 
svantaggiate, nei quali sono state definite, tenuto conto delle specifiche tipologie di svantaggio 
coinvolte, le prestazioni lavorative assegnate, il monte ore di lavoro mensile, i ruoli e i profili 
professionali di riferimento, nonché le specifiche modalità di sostegno che saranno assicurate alle 
persone svantaggiate. 
L’Ente e la Cooperativa sociale si impegnano a verificare periodicamente, anche con il supporto degli 
uffici del servizio sociale competente, l’attuazione dei piani di inserimento secondo le seguenti 
modalità:………………………………………………………………………………… 
Le predette attività di verifica si tradurranno in relazioni scritte che, unitamente alla restante 
documentazione afferente la convenzione, compresa quella da cui risulta la condizione di persone 
svantaggiate dei soggetti di cui al presente articolo, saranno conservate agli atti presso la seguente 
sede:……………………………………….………………………………………………………… 
Ai fini della vigilanza sull’attuazione della convenzione, l’Ente, in qualsiasi momento, potrà altresì 
richiedere informazioni ed effettuare controlli sulle attività svolte e sui risultati raggiunti, anche 
attraverso contatti diretti con le persone svantaggiate. 

 
Art. 6 

(Formazione del personale) 
Il personale impiegato parteciperà alle attività formative di seguito descritte: 
………………………………………………………………………………………………………… 
L’Ente si impegna a promuovere ed a concordare con la Cooperativa sociale ulteriori iniziative di 
formazione dei lavoratori, secondo modalità tali da favorire il miglior svolgimento delle prestazioni e 
la crescita professionale del personale. 
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Art. 7 
(Soci volontari) 

Al fine di coadiuvare il personale addetto al sostegno dell’inserimento lavorativo delle persone 
svantaggiate impiegate nell’esecuzione della fornitura, la Cooperativa sociale si avvale, nel rispetto 
delle norme contenute all’articolo 2 della legge 381/1991, dei soci volontari di cui all’allegato elenco 
nominativo. 
I predetti volontari svolgeranno le seguenti mansioni: 
………………………………………………………………………………………………………… 
La Cooperativa sociale si impegna a comunicare le eventuali variazioni fra i soci volontari impegnati 
nell’espletamento delle attività di cui alla convenzione, secondo le seguenti modalità: 
………………………………………………………………………………………………………… 

 
Art. 8 

(Utilizzo di beni e strutture) 
L’Ente si impegna a garantire alla Cooperativa sociale la disponibilità, per la durata della 
convenzione, dei beni e delle strutture di cui all’apposito elenco allegato, il cui utilizzo avrà luogo 
alle condizioni di seguito stabilite: 
………………………………………………………………………………………………………… 
Nell’espletamento delle attività previste dalla convenzione, la Cooperativa sociale farà uso dei beni e 
delle strutture descritte all’apposito elenco allegato. 

 
Art. 9 

(Standard tecnici) 
L’Ente e la Cooperativa sociale si danno reciprocamente atto che i beni e le strutture di cui 
all’articolo 8 sono conformi agli standard tecnici previsti dalla normativa vigente. 
Nell’espletamento delle attività di cui alla convenzione, la Cooperativa sociale si impegna ad 
osservare i requisiti, qualitativi ed organizzativi, determinati dalla normativa vigente, con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia igienico-sanitaria e di sicurezza, nonché alle condizioni 
stabilite dai pertinenti provvedimenti di autorizzazione al funzionamento, qualora richiesti. 

 
Art. 10 

(Contratti di lavoro) 
La cooperativa sociale, fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 6, comma 1, lettere d), e) e f), e 
comma 2 bis, della legge 3 aprile 2001, n. 142, si impegna: 
1) a rispettare nei confronti dei lavoratori, inclusi i soci lavoratori, le clausole dei contratti collettivi 
nazionali e degli accordi regionali, territoriali e aziendali di riferimento, sia per la parte economica 
che per la parte normativa; 
2) a corrispondere ai soci lavoratori con rapporto di lavoro diverso da quello subordinato, in assenza 
di contratti o accordi collettivi specifici, trattamenti economici complessivi non inferiori ai compensi 
medi in uso per prestazioni analoghe rese in forma di lavoro autonomo. 
La Cooperativa sociale si impegna ad assolvere gli obblighi contributivi nei confronti dei propri 
lavoratori in conformità alla pertinente normativa in materia previdenziale, assistenziale ed 
assicurativa. Ai fini dell’effettuazione da parte dell’Ente di apposite verifiche a tale riguardo, la 
Cooperativa sociale si impegna altresì a presentare idonea documentazione attestante il regolare 
adempimento dei predetti obblighi contributivi, secondo le seguenti modalità: 
………………………………………………………………………………………………………… 

 
Art. 11 

(Sicurezza e salute dei lavoratori) 
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La Cooperativa sociale si impegna ad assicurare l’osservanza delle norme vigenti in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori durante l’esecuzione delle prestazioni. A tale fine, tenuto conto del 
tipo di svantaggio delle persone inserite e dei rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro, si 
impegna, in particolare, ad attuare le seguenti misure tecniche ed organizzative: 
………………………………………………………………………………………………………… 
Valutate le possibili interferenze tra l’attività dell’Ente e l’attività della Cooperativa sociale 
nell’ambito dello svolgimento delle prestazioni oggetto della convenzione, l’Ente e la Cooperativa 
sociale si impegnano a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione secondo le 
seguenti modalità: 
………………………………………………………………………………………………………… 
La Cooperativa sociale si impegna a consentire all’Ente di effettuare verifiche e controlli 
sull’adempimento degli obblighi di sicurezza e salute dei lavoratori. 

 
 
 

Art. 12 
(Corrispettivo, modalità di pagamento e revisione dei prezzi) 

L’importo della convenzione è pari a EUR ………………………, IVA esclusa. 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione sarà effettuato secondo le seguenti modalità: 
………………………………………………………………………………………………………… 
L’Ente può sospendere il pagamento alla Cooperativa sociale, qualora contesti, nelle more del 
pagamento, inadempienze nella esecuzione delle prestazioni, fino a che la Cooperativa sociale non si 
ponga in regola con gli obblighi contrattuali. 
Al fine di garantire la correttezza del rapporto sinallagmatico, la Cooperativa sociale può chiedere la 
revisione del corrispettivo nel rispetto delle periodicità e sulla base della variazione dei parametri 
oggettivi di seguito individuati: 
� indice dei prezzi calcolato dall’Istituto nazionale di statistica 

...………………………………………...….. 
� costo del lavoro come determinato periodicamente dal Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale nelle tabelle di cui all’articolo 87, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, 
…………………………………………………………………………………………………… 

� costo del lavoro effettivamente sostenuto dalla Cooperativa sociale, in virtù dell’adeguamento 
dei contratti di lavoro di cui all’articolo 4, comma 2, alle modificazioni dei contratti collettivi 
e degli accordi di cui all’articolo 10, da calcolare secondo le seguenti modalità 
…………………………………………………………………………………………………… 

� …………………………………………………………………………………………………… 
 

Art. 13 
(Assicurazione del personale e degli utenti) 

L’Ente è esonerato da ogni responsabilità che si riferisca alla gestione delle attività concernenti la 
fornitura, per la quale risponde unicamente la Cooperativa sociale. 
A tale riguardo, la Cooperativa si impegna ad accendere apposite coperture assicurative relative alla 
responsabilità civile per danni a persone o a cose conseguenti alle attività svolte, nonché ai rischi 
gravanti sul personale addetto e sugli utenti. 

 
Art. 14 

(Verifica, vigilanza e valutazione relative alla fornitura) 
Fatto salvo quanto previsto all’articolo 5 in riferimento ai piani di inserimento lavorativo, l’Ente 
vigilerà sulla correttezza della fornitura mediante verifiche periodiche e controlli aventi ad oggetto: 
a) l’adempimento degli obblighi previsti dalla convenzione; 
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b) la conformità della fornitura alle previsioni del capitolato speciale di cui all’articolo 3; 
c) il grado di soddisfacimento dell'utenza. 
Le valutazioni conseguenti alle verifiche ed ai controlli di cui sopra sono espresse per iscritto e 
comunicate alla Cooperativa sociale. Sulla base delle risultanze della predetta valutazione, l’Ente 
potrà avanzare rilievi alla Cooperativa sociale, che sarà tenuta a fornire giustificazioni scritte ovvero 
ad uniformarsi alle prescrizioni eventualmente comunicate dall’Ente entro il termine stabilito. 
Ad ultimazione della fornitura, la Cooperativa sociale si impegna a trasmettere una relazione 
concernente l’effettuazione della stessa, con indicazione dei risultati conseguiti e delle problematiche 
emerse, nonché dei costi effettivamente sostenuti. 

 
Art. 15 

(Inadempienze e cause di risoluzione) 
Nel caso di ritardi, deficienze ed altre inadempienze, tali da non concretare le ipotesi di risoluzione di 
cui al comma successivo, saranno applicate le seguenti penalità: 
………………………………………………………………………………………………………… 
La convenzione è risolta nei seguenti casi: 
a) violazioni da parte della Cooperativa sociale, non eliminate in seguito a diffida formale 

dell’Ente, anche di uno soltanto degli obblighi contenuti negli articoli ………………………. 
della convenzione; 

b) grave inadempimento da parte della Cooperativa sociale nella esecuzione delle prestazioni; 
c) ritardato pagamento da parte dell'Ente superiore a giorni …………………………; 
d) ………………………………………………………………..………………………………… 
Al fine di garantire un'analisi obiettiva degli eventi ed a tutela dell'utenza, la procedura di risoluzione 
dovrà essere preceduta da confronto e verifica sulla materia oggetto del contenzioso secondo le 
seguenti modalità: 
In conformità all’articolo 3, comma 5, della legge regionale 24/1996, la cancellazione della 
Cooperativa sociale dall’Albo regionale delle cooperative sociali comporta la risoluzione di diritto 
della convenzione. 

Art. 16 
(Controversie) 

Per ogni controversia che potesse insorgere nell’ambito dell’esecuzione della convenzione è 
competente il Foro di Latina. 

 
 
 
 

Art. 17 
(Spese di contratto) 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula della convenzione sono a carico della Cooperativa 
sociale. 

 
Art. 18 

(Allegati alla convenzione) 
Sono parte integrante della convenzione i seguenti allegati: 
a) capitolato speciale citato all’articolo 3; 
b) elenco nominativo del personale impiegato citato all’articolo 4; 
c) elenco nominativo dei lavoratori soci e non soci citato, con riferimento alle cooperative sociali 

iscritte nella sezione B dell’Albo regionale delle cooperative sociali, all’articolo 4; 
d) piani individuali di inserimento citati all’articolo 5; 
e) elenco nominativo dei soci volontari impiegati citato all’articolo 7; 
f) elenco dei beni e delle strutture dell’Ente citato all’articolo 8; 



 10 

g) elenco dei beni e delle strutture della Cooperativa sociale citato all’articolo 8. 
 

L’Ente 
……………………………….. 

La Cooperativa sociale 
……………………………….. 

 
Approvazione specifica 

Si approvano specificamente, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1341 del codice civile, le 
seguenti clausole: 
…………………………………….…………………..…………………………………………...… 
 
 
 
 

L’Ente 
……………………………….. 

La Cooperativa sociale 
……………………………….. 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 
GIUNTA COMUNALE N. 229 DEL 08 AGOSTO 2014 

 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DECRETO Lgs. 18.8.2000 N. 267 
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE AVENTE PER OGGETTO: 

 
  

INTEGRAZIONE DELLA  DELIBERAZIONE N.   042      DEL    27  FEBBRAIO    2014  
AVENTE PER OGGETTO”   ATTO DI INDIRIZZO PER L'AFFIDAMENTO  DI SERVIZI A 
COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO "B" AI SENSI DELLA LEGG E N.  381/1991 E L.R. N. 
24/1996 - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TIPO. 
 
 
 
==================================================================================== 

 

DIPARTIMENTO 6  

 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA:       FAVOREVOLE 
Comma 1° - art. 49 D. lgs. 267/2000 
 
 
 
       IL RESPONSABILE    DEL DIPARTIMENTO 6  
        F.to Dott.ssa Carletti Carla        
  
Data   
7.8.2014   timbro                   ________________________________ 
                       firma 
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             IL   SINDACO                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
   F.to Dott. ANGELO DELOGU             F.to Avv. ALESSANDRO IZZI 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 
 

N. 1.433  Reg. Pubbl. 
Certifico io sottoscritto  Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 
verbale è stato pubblicato il giorno _14 AGO. 2014_______ all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni 
consecutivi. 
 
IL MESSO NOTIFICATORE         IL SEGRETARIO COMUNALE 
               F.to Avv. ALESSANDRO IZZI 
Lì, 14 AGO. 2014 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
                  IL SEGRETARIO COMUNALE  
Dalla Residenza Comunale lì, 14 AGO. 2014                     Avv. ALESSANDRO IZZI 
 
_______________________________________________________________________________________ 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI  
(artt.125 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 
Si da atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi 14 AGO. 2014 giorno di pubblicazione ai 
Capigruppo consiliari. 

 
     IL SEGRETARIO COMUNALE 

 lì, 14 AGO. 2014                               F.to  Avv. ALESSANDRO IZZI 
________________ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 
 
� Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del 

Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di legittimità, per cui la 
stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in data . 

   
                                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì,                      F.to  Avv. ALESSANDRO IZZI 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

� La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data 14 AGO. 2014 ai sensi del 4° comma dell’art.134 
D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

                                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
  lì, 14 AGO. 2014                                           F.to Avv. ALESSANDRO IZZI 
 

  
 
 
 
COMUNE DI PRIVERNO 
     (Provincia di Latina) 

  
 


